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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Articolo unico. 

1. In attesa della riforma istituzionale 
delle unità sanitarie locali, gli organi del­
le stesse, previsti dall'articolo 15 della leg­
ge 23 dicembre 1978, n. 833, e successive 
modificazioni ed integrazioni, sono così so­
stituiti: 

a) l'assemblea generale è soppressa. Le 
relative competenze sono svolte dal consi­
glio comunale o dall'assemblea generale del­
ia comunità montana o dalla assemblea 
della associazione intercomunale costituita 
secondo le procedure previste dall'artico­
lo 25 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 24 lugiio 1977, n. 616, in relazione 
all'ambito territoriale di ciascuna unità sa­
nitaria locale. Il numero dei componenti 
dell'assemblea dell'associazione intercomu­
nale è determinato dalla regione e non può 
superare quello dei componenti assegnati 
ai consiglio di un comune che abbia un 
numero di abitanti pari a quello dei comu­
ni associati. I componenti delia anzidetta 
assemblea sono eletti tra i consiglieri co­
munali dei comuni associati. Su proposta 
del comitato di gestione di cui alla succes­
siva lettera b), il consiglio comunale o l'as­
semblea dell'associazione intercomunale o 
l'assemblea della comunità montana deli­
berano in materia di: 

1) bilancio preventivo, suo assestamen­
to e conto consuntivo; 

2) spese che vincolano il bilancio oltre 
l'anno; 

3) adozione complessiva delle piante 
organiche: 

4) convenzioni di cui all'articolo 44 del­
la legge 23 dicembre 1978, n. 833; 

5) articolazione dei distretti sanitari 
di base. 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Articolo unico. 

Identico: 

a) l'assemblea generale è soppressa. Le 
relative competenze sono svolte dal consi­
glio comunale o dall'assemblea generale 
della comunità montana o dall'assemblea 
dell'associazione intercomunale costituita 
secondo le procedure previste dall'articolo 
25 del decreto del Presidente della Repub­
blica 24 luglio 1977, n. 616, in relazione al­
l'ambito territoriale di ciascuna unità sani­
taria locale. Il numero dei componenti del­
l'assemblea dell'associazione intercomunale 
è determinato dalla regione e non può supe­
rare quello dei componenti assegnati al con­
siglio di un comune che abbia un numero 
di abitanti pari a quello dei comuni asso­
ciati. I componenti dell'anzidetta assemblea 
sono eletti tra i consiglieri comunali dei co­
muni associati con voto limitato. Su pro­
posta del comitato di gestione di cui alla 
successiva lettera b), il consiglio comunale 
o l'assemblea dell'associazione intercomuna­
le o l'assemblea della comunità montana 
deliberano in materia di: 1) bilancio pre­
ventivo, suo assestamento e conto consun­
tivo; 2) spese che vincolano il bilancio oltre 
l'anno; 3) adozione complessiva delle piante 
organiche; 4) convenzioni di cui all'articolo 
44 della legge 23 dicembre 1978, n. 833; 
5) articolazione dei distretti sanitari di base. 
L'approvazione anche con modificazioni di 
detti atti deve intervenire nel termine di 
quarantacinque giorni dalla trasmissione 
delle proposte; 
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L'approvazione anche con modificazioni 
di detti atti deve intervenire nel termine di 
quarantacinque giorni dalla trasmissione 
delle proposte. In caso di omissione, vi prov­

vede, previa diffida, il comitato regionale 
di controllo a mezzo di un commissario; 

b) il comitato di gestione è composto 
dal presidente e da quattro o sei membri, 
sulla base di quanto stabilito dalla regione 
secondo le dimensioni dell'unità sanitaria 
locale, eletti, a maggioranza, con separate 
votazioni, dal consiglio comunale o dall'as­

semblea della associazione intercomunale, 
anche fuori del proprio seno, tra cittadini 
aventi esperienza di amministrazione e di­

rezione, documentata da un curriculum, che 
deve essere depositato, a cura di uno o più 
gruppi presenti nel consiglio comunale o 
nella assemblea della asosciazione interco­

munale, cinque giorni prima della elezione. 
Qualora l'ambito territoriale della unità 

sanitaria locale coincida con quello della 
comunità montana, le funzioni del presi­

dente e del comitato di gestione sono svol­

te rispettivamente dal presidente e dalla 
giunta della comunità montana; 

e) il collegio dei revisori è composto 
da tre membri, dei quali uno, con funzioni 
di presidente, designato dal Ministro del 
tesoro e scelto tra i funzionari del mede­

simo Ministero, uno designato dalla regio­

ne ed uno dai consigli o dalle assemblee 
di cui alla precedente lettera a), scelti tra 
gli iscritti agli albi dei revisori dei conti o 
dei dottori commercialisti. 

2. Nei comuni con popolazione superiore 
a 500 mila abitanti l'ambito territoriale di 
attività di ciascuna unità sanitaria locale è 
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b) il comitato di gestione è composto 
dal presidente, e da quattro o sei membri 
sulla base d i quanto stabilito dalla regione, 
secondo le ■ dimensioni della unità sanitaria 
locale, eletti con separate votazioni dal con­

siglio comunale o dall'assemblea dell'associa­

zione intercomunale. Il presidente del comi­

tato di gestione è­eletto tra i membri "del 
consiglio comunale o dell'assemblea dell'as­

sociazione intercomunale.1 I 'membri del" co­

mitato di gestione possono essere eletti an­

che al di fuori del consigliò comunale o 
dell'associazione intercomunale fra. cittadini 
aventi esperienza di amministrazione e dire­

zione,­ documentata da un curriculum che 
deve essere'depositato, a cura di'uno o più 
gruppi ­ presenti nel consigliò comunale o 
nell'assemblea dell'associazione intercomu­

nale, cinque giorni prima dell'elezione. Qua­

lora l'ambito territoriale dell'unità sanitaria 
locale coincida con, quello della comunità 
montana, le funzioni del presidente e . del 
comitato di gestione sono svolte rispettiva­

mente dal presidente e dalla giunta della 
comunità montana. Tutti gli atti ammini­

strativi di competenza dei comitati di ge­

stione delle unità sanitarie locali sono pub­

blici e disponibili alla visione e consulta­

zione di tutti i cittadini. 
Stralciata. 

Stralciato. 
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determinato dal comune anche in deroga ai 
limiti indicati dall'articolo 14, primo com­
ma, della legge 23 dicembre 1978, n. 833. La 
stessa disposizione si applica ai comuni nel 
cui territorio, alla data del 30 maggio 1985, 
operino due o più unità sanitarie locali. 

3. Le regioni e le province autonome di 
Trento e Bolzano determinano, entro no­
vanta giorni dalla entrata in vigore della 
presente legge, con atto legislativo, le nor­
me di attuazione dei princìpi di cui alla 
legge stessa. 

4. La mancata attuazione delle norme di 
cui alla presente legge concernenti gli or­
gani delle unità sanitarie locali, entro no­
vanta giorni dall'entrata in vigore delle leg­
gi regionali o provinciali di cui al prece­
dente comma 3, costituisce motivo per il 
commissariamento delle unità sanitarie lo­
cali medesime. Il commissario decade al­
l'atto della elezione del comitato di gestio­
ne di cui alla lettera b) del precedente 
comma 1. 

5. La presente legge entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione nel­
la Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita­
liana. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Stralciato. 

Stralciato. 

Stralciato. 


